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Non c’è quindi da stupirsi se la nuo-
va polizia non si mostrò altrettanto effica-
ce nella repressione e nel controllo della 
violenza fascista. Eccezion fatta per alcu-
ni episodi sporadici — Sarzana e Mode-
na — avvenuti tra il luglio ed il settem-
bre del 1921, la Regia guardia fu tutt’altro 
che solerte nell’opporsi ai fascisti. Al con-
trario, in molti casi, le guardie asseconda-
rono gli attacchi degli squadristi contro i 
militanti delle sinistre, mostrando un’espli-
cita adesione alle violenze. In queste occa-
sioni il corpo palesò tutta la sua inaffida-
bilità come organismo di difesa dello Stato 
liberale.

Nel corso del 1922 i fascisti assunsero 
gradualmente il compito di controllare le 
piazze e reprimere la protesta: alcuni mesi 
prima del suo scioglimento, infatti, la Re-
gia guardia era già stata di fatto esautora-
ta dal controllo e dalla gestione dell’ordi-
ne pubblico. 

Malgrado la frequente collaborazione 
con i fascisti il corpo fu sciolto il 31 di-
cembre 1922. Mussolini, come scrive Ma-
drignani, con la soppressione conseguì di-
versi risultati politici: mantenere il favore 
“della destra nazionalista e delle alte sfere 
militari […]; annientare […] gli esponenti 
in divisa del corpo che era comunque re-
sponsabile di vari momenti di scontro con 
le camicie nere […]” e, in ultimo, crea-
re un vuoto istituzionale in cui inserire la 
Mvsn, normalizzando la parte meno con-
trollabile dello squadrismo (p. 231). 

Dopo lo scioglimento del corpo, in al-
cune caserme — come a Torino e a Napo-
li — avvennero violenti combattimenti che 
videro le guardie scontrarsi con i fascisti 
e con i militari. Questi episodi, oltre a se-
gnalare una disomogenea politicizzazione 
del corpo, evidenziarono ancora una vol-
ta l’assoluta inaffidabilità della polizia di 
Nitti. La fine ingloriosa della Regia guar-
dia appare, nelle pagine del volume, come 
l’emblema del fallimento della classe poli-
tica dell’Italia liberale. Lo Stato fu, infat-
ti, sostanzialmente incapace di controllare 
e gestire una forza armata creata apposita-
mente per la sua difesa.

La ricerca condotta da Madrignani uti-
lizza, oltre ad atti parlamentari, periodici 
e pubblicazioni coeve, una buona quanti-
tà di fonti archivistiche inedite provenien-
ti dall’Archivio centrale dello Stato e da-
gli Archivi di Stato di Massa, La Spezia e 
Modena.

Il volume offre contributi di notevo-
le originalità, fornendo una panoramica 
completa sulle problematiche che interes-
sarono la breve vita della Regia guardia. 
Sarebbe stato interessante tuttavia, per co-
loro che si occupano di storia della po-
lizia, avere una maggior quantità di da-
ti sulla struttura del corpo, sull’organico, 
sulle qualifiche, sull’addestramento e 
sull’armamento in dotazione. Inoltre, un 
approfondimento maggiore sul personale 
che operò nel corpo, sulla sua provenien-
za sociale e culturale, avrebbe arricchito 
ulteriormente un’analisi già molto densa di 
spunti e riflessioni.

Michele Di Giorgio

Paolo Ferrari, Alessandro Massi-
gnani, La guerra moderna. 1914-1918. 
Con documenti inediti, Milano, Franco 
Angeli, 2014, pp. 288, euro 29. 

Il volume proposto da Paolo Ferrari 
e Alessandro Massignani occupa un po-
sto significativo nel panorama di pubbli-
cazioni edite in occasione del centenario 
dell’entrata in guerra per più di una ragio-
ne. Il criterio adottato è stato infatti quel-
lo di proporre snelli testi introduttivi, se-
guiti da un’ampia selezione di fonti per lo 
più inedite. Dunque non solo un testo di 
sintesi, ma il tentativo di far interagire la 
proposta di linee interpretative frutto di 
un complesso dibattito storiografico con la 
valorizzazione di uno spettro di documen-
ti di varia natura.

Altra scelta condivisibile è stata quel-
la di non tentare di esaurire il tema in tut-
te le sue declinazioni (dalla storia politi-
ca alle trasformazioni culturali e mentali, 
dal ruolo degli intellettuali nella propa-
ganda fino alla “guerra dopo la guerra”). 
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Un’impresa del genere avrebbe rischiato 
di liquidare parte di questi argomenti in 
termini sbrigativi e di sovrapporsi ai prin-
cipali esiti della recente produzione, a par-
tire dalla nota sintesi di Isnenghi e Ro-
chat. I sette capitoli si soffermano invece 
su una serie coerente di problemi, metten-
do al centro la stretta correlazione fra la 
storia militare, l’inedita rilevanza assunta 
dalla dimensione tecnologica e industriale, 
il binomio repressione-ricerca del consen-
so come corollario della levée en masse.

La specificità saliente del volume sta 
proprio nell’attenzione dedicata alla storia 
militare, intesa ormai da decenni nel di-
battito internazionale come un ricco cam-
po di studi fondato sull’interazione fra 
una molteplicità di piani: gli aspetti tatti-
ci e strategici, il ruolo della guerra nella 
sperimentazione di nuovi apparati tecno-
logici, l’intreccio fra mobilitazione e ri-
conversione dei sistemi produttivi, le tra-
sformazioni dei quadri mentali innescate 
dalle esperienze belliche. La guerra dun-
que come grande acceleratore di trasfor-
mazioni, secondo una prospettiva che si 
attaglia perfettamente al primo conflitto 
mondiale e al suo ruolo di incubatore di 
dinamiche dispiegatesi compiutamente nei 
decenni successivi. Si tratta di una linea 
di ragionamento che gli autori sviluppano 
nel corso dei capitoli e che contribuisce a 
compensare la scarsa attenzione tradizio-
nalmente riservata dai testi in lingua ita-
liana a questo spettro di questioni, di cui 
Ferrari e Massignani sono specialisti ri-
conosciuti.

Il tema della mobilitazione industriale e 
del nuovo ruolo dello Stato nell’economia 
è trattato in stretta connessione con l’im-
mane pressione esercitata dalle esigenze 
del fronte sulla produzione; a uno sguar-
do incrociato sulla situazione delle varie 
potenze belligeranti si affianca un’atten-
zione specifica al contesto italiano, al ruo-
lo dell’industria militare nell’apparato pro-
duttivo e alla combinazione fra dirigismo 

e iniziativa privata che caratterizzò la pe-
nisola negli anni del conflitto.

Se al caso italiano è dedicato un am-
pio spazio in tutte le sezioni, un altro pre-
gio del volume sta tuttavia nell’aver calato 
le vicende nazionali nel più ampio quadro 
delle relazioni fra potenze e del concreto 
andamento del conflitto sui vari fronti.

Fra i documenti riprodotti è da eviden-
ziare una serie di materiali inediti conser-
vati nell’archivio dell’Ufficio storico dello 
Stato Maggiore dell’esercito — un’auten-
tica miniera di consultazione tutt’altro che 
facile —, nel Kriegsarchiv di Vienna e in 
altri archivi italiani ed esteri. Tali docu-
menti permettono sia di approfondire un 
tema poco frequentato, ovvero la situazio-
ne del “nemico”, con interessanti notazioni 
sulle condizioni dell’esercito austrounga-
rico nonché sulla percezione che i suoi 
comandi avevano della compagine italia-
na, sia di affrontare una serie di questio-
ni chiave, quali il nuovo peso dell’aeronau-
tica nella ricognizione ma anche in azioni 
offensive, al di là del mito dei grandi avia-
tori a cui è legata nella cultura di massa la 
memoria della prima guerra mondiale.

Fra le fonti a stampa presentate nel volu-
me si segnalano i materiali ufficiali prodot-
ti dal Comitato centrale per la mobilitazio-
ne industriale del ministero della Guerra, le 
coeve analisi quantitative elaborate da Ric-
cardo Bachi, stralci dalle memorie dell’in-
dustriale Ettore Conti, scritti politici come 
quelli di Timeus (Ruggero Fauro), fra i pio-
nieri del nazionalismo antislavo.

Il lavoro di Ferrari e Massignani con-
ferma in definitiva l’efficacia di un con-
fronto diretto con le fonti, in grado di spri-
gionare una molteplicità di suggestioni e 
angolature purché frutto di un attento la-
voro di selezione critica; il taglio e il cri-
terio compositivo del volume lo rendono 
fra l’altro particolarmente adatto quale te-
sto di approfondimento in ambito scolasti-
co e universitario.

Francesca Cavarocchi
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